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La funzione orientativa dei PCTO 

• In continuità con le Linee guida del 2014, la scuola è impegnata a sviluppare le competenze 
orientative di base lungo alcune direttrici fondamentali, tra cui la predisposizione di un 
curricolo formativo unitario e verticale con una connotazione orientativa all’interno del PTOF, 
la previsione di standard minimi e l’offerta di servizi di tutorato e accompagnamento. 

• I PCTO, che le istituzioni scolastiche promuovono per sviluppare le competenze trasversali, 
contribuiscono ad esaltare la valenza formativa dell’orientamento  in itinere, laddove pongono  
gli studenti nella condizione di maturare un atteggiamento di graduale e sempre maggiore 
consapevolezza delle proprie vocazioni, in funzione del contesto di riferimento e della 
realizzazione del proprio progetto personale e sociale, in una logica centrata sull’auto-
orientamento. 

  

 

 

 sfasamento tra la capacità formativa e la rapidità evolutiva delle 
professionalità, con un sostanziale disallineamento di competenze. 



Le competenze trasversali come traguardo 
formativo dei percorsi 

• La necessità di potenziare la centralità dello studente nell’azione educativa, di incrementare la 
collaborazione con il contesto territoriale e di predisporre percorsi formativi efficaci, orientati 
a integrare i nuclei fondanti degli insegnamenti con lo sviluppo di competenze trasversali o 
personali, comunemente indicate nella scuola e nel mondo del lavoro come soft skill. 

• La scuola, quale attore fondamentale della comunità educante, deve sviluppare, quindi, 
un’azione didattica integrata, mirata a favorire e potenziare le connessioni tra gli 
apprendimenti in contesti formali, informali e non formali, valorizzando l’aspetto emotivo e 
relazionale come parte sostanzia- le del processo di formazione, nel quale apprendere, 
partecipare, comunicare, socializzare, condivi- dere, sperimentare e scoprire costituiscono 
elementi essenziali del processo educativo, garantendo lo sviluppo delle competenze chiave 
per l’apprendimento permanente8. 

 



Modello formativo  

 Periodi di apprendimento in contesto esperienziale e situato attraverso, ad 
esempio, le metodologie del learning-by-doing e del situated-learning, per 
valorizzare interessi e stili di apprendimento personalizzati e facilitare la 
partecipazione attiva, autonoma e responsabile, in funzione dello sviluppo di 
competenze trasversali, all’interno di esperienze formative e realtà dinamiche 
e innovative del mondo professionale. 

 



Monitoraggio del percorso formativo 

• Rilevare non solo i traguardi definiti, ma anche il grado di consapevolezza 
personale attivato dallo studente, per rendere efficace il processo di 
apprendimento 

• Osservare , rilevare e valutare la progressione del processo formativo saranno 
privilegiati colloqui sia individuali che di gruppo, simulazioni, project work e 
role-playing. sulla base di appositi strumenti quali griglie e rubriche, curate dal 
consiglio di classe. Tali strumenti consentono la raccolta di elementi utili per la 
predisposizione del Curriculum dello studente, nel quale vengono anche 
riportate le attività realizzate da ogni singolo studente. 

 



 
MATRICE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI 

(Raccomandazione del Consiglio UE sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente) 

 

COMPETENZA PERSONALE, 
 

COMPETENZA 

 

COMPETENZA 

 

COMPETENZA 

SOCIALE IN MATERIA DI IMPRENDITORIALE IN MATERIA 

E CAPACITÀ DI CITTADINANZA DI CONSAPEVOLEZZA 

IMPARARE A IMPARARE ED ESPRESSIONE 

CULTURALI 





Raccomandazione del 
Consiglio Europeo relativa 
alle competenze chiave per 
l’apprendimento 
permanente 

quadro sinottico: le 
competenze declinate 
in capacità 



TABELLA RIASSUNTIVA 

 

Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare a imparare 

 Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini 
 Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni 
 Capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera 

autonoma 
 Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva 
 Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi 
 Capacità di creare fiducia e provare empatia 

 Capacità di esprimere e comprendere punti di vista diversi 
 Capacità di negoziare 
 Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni 
 Capacità di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera 

 Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress 
 Capacità di mantenersi resilienti 
 Capacità di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo 

Competenze in materia di 

cittadinanza 

 Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o 
Pubblico 

 Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi 

 

Competenza 

imprenditoriale 

 Creatività e immaginazione 

 Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi 
 Capacità di trasformare le idee in azioni 
 Capacità di riflessione critica e costruttiva 
 Capacità di assumere l’iniziativa 

 Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia in maniera au- 
tonoma 

 Capacità di mantenere il ritmo dell’attività 
 Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri 
 Capacità di gestire l’ia diapositivancertezza, l’ambiguità e il rischio 
 Capacità di possedere spirito di iniziativa e autoconsapevolezza 
 Capacità di essere proattivi e lungimiranti 
 Capacità di coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi 
 Capacità di motivare gli altri e valorizzare le loro idee, di provare empatia 
 Capacità di accettare la responsabilità 

Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturali 

 Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia 

 Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione personale, sociale o commerciale 
mediante le arti e le atre forme culturali 

 Capacità di impegnarsi in processi creativi sia individualmente che collettiva- mente 
 Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove possibilità 



I PCTO 

 Sono nel PTOF in coerenza con PTOF progettati in una prospettiva pluriennale 
e possono prevedere una pluralità di tipologie di collaborazione con enti 
pubblici e privati, anche del terzo settore, nonché con il mondo del lavoro 
(incontro con esperti, visite aziendali, ricerca sul campo, simulazione di 
impresa, project- work in e con l’impresa, tirocini, progetti di imprenditorialità, 
ecc.) in contesti organizzativi diversi, anche in filiera o all’estero, in un 
processo graduale articolato in varie fasi 

 



  Una progettazione flessibile e personalizzata 

La progettazione dei PCTO deve contemperare: 

• la dimensione curriculare; 

• la dimensione esperienziale; 

• la dimensione orientativa. 

 

 

 

in un percorso unitario integrato ed equivalenza formativa, con scelte tra più 
modelli e/o attività (cfr. Service Learning) 



 Per garantire la coerenza della progettazione dei PCTO, a cura dei 
singoli Consigli di Classe, con il Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa, è indispensabile il contributo preliminare dei 
Dipartimenti disciplinari 



Per la valutazione 

In sede di scrutinio ciascun docente, nell’esprimere la valutazione relativa ai 
traguardi formativi raggiunti dagli studenti, tiene conto anche del livello di 
possesso delle competenze, promosse attraverso i PCTO e ricollegate alla 
propria disciplina di insegnamento in fase di programmazione individuale, 
osservato durante la realizzazione dei percorsi, formulando una proposta di voto 
di profitto e fornendo elementi per l’espressione collegiale del voto di 
comportamento 



• La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, 
viene attuata dai docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di 
osservazione in itinere svolte dal tutor interno (nonché da quello esterno, se 
previsto), sulla base degli strumenti predisposti in fase di progettazione.  

• L’accertamento delle competenze in uscita dai percorsi deve essere operato 

entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato 



Nei PTCO risultano 
particolarmente 
funzionali gli strumenti 
di verifica e le modalità 
di valutazione che 
permettano 
l’accertamento di 
processo e di risultato, 
in piena coerenza con 
quanto previsto 
dall’articolo 1 del 
Decreto Legislativo 13 
aprile 2017, n.62 
(“oggetto della 
valutazione”). 



 

 

 
 
LA FUNZIONE TUTORIALE NEI PCTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTOR 

INTERNO 

Designato dall’istituzione scolastica, svolge le seguenti funzioni: 

a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che è 

sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti 

esercenti la potestà genitoriale); 

b) assiste e guida lo studente nei percorsi e ne verifica, in collaborazione con il tutor 

esterno, il corretto svolgimento; 

c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di apprendimento, 

rapportandosi con il tutor esterno; 

d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle 

stesse; 

e) osserva, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze 

progressivamente sviluppate dallo studente; 

f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso da parte 

dello studente coinvolto; 

g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio 

dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il 

Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale 

riallineamento della classe; 

h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle 

strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività relative ai 

percorsi, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate 

nella collaborazione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTOR 

ESTERNO 

 

Selezionato dalla struttura ospitante tra soggetti che possono 

essere anche esterni alla stessa, assicura il raccordo tra la 

struttura ospitante e l’istituzione scolastica. Rappresenta la 

figura di riferimento dello studente all’interno dell’impresa o 

ente e svolge le seguenti funzioni: 

a) collabora con il tutor interno alla progettazione, 

organizzazione e osservazione dell’esperienza dei percorsi; 

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, 

lo affianca e lo assiste nel percorso; 

c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i 

sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure 

interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto 

formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali 

presenti nella struttura ospitante; 

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione 

dell’esperienza; 

f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per 

monitorare le attività dello studente e l’efficacia del processo 

formativo. 



La forte interazione tra i due tutor 

Ai fini della riuscita dei percorsi, tra il tutor interno e il tutor esterno è necessario sviluppare 
un rapporto di forte interazione finalizzato a: 

• definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in 
termini di orientamento che di competenze; 

• garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso, in itinere e nella fase 
conclusiva, al fine di intervenire tempestivamente su eventuali criticità; 

• verificare il processo di accertamento dell’attività svolta e delle competenze acquisite 
dallo studente; 

• raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro 
capitalizzazione.  

Ogni esperienza, quindi, si conclude con l’osservazione congiunta dell’attività svolta dallo 
studente da parte del tutor interno e dal tutor esterno.  





Esperienze  
e  
problematiche 
a  
confronto  


